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Territori della Cultura

Ricorre quest’anno il 25° anniversario dalla costituzione del-
l’Accordo Parziale Aperto in materia di prevenzione, prote-

zione e organizzazione dei soccorsi in caso di gravi catastrofi na-
turali e tecnologiche del Consiglio d’Europa, oggi EUR.OPA Gran-
di Rischi.
Già nel 1985 a Ravello, presso il Centro Universitario Europeo per
i Beni Culturali, su iniziativa dell'allora suo Presidente, Prof. Jac-
ques Soustelle, ebbe luogo il primo incontro dei Ministri della
Protezione Civile dell’Europa Mediterranea. Dopo altre due riu-
nioni, sempre organizzate dal Centro - alle quali, ricordo, parte-
ciparono, tra gli altri, il ministro francese Haroun Tazieff, celebre
vulcanologo e il ministro italiano, Giuseppe Zamberletti - si giun-
se alla firma dell’Accordo a Istanbul nel 1987. Tra i principali ani-
matori dell’iniziativa Jean-Pierre Massué, uno dei soci promo-
tori del Centro di Ravello, all’epoca Direttore dell’Insegnamen-
to Superiore e della Ricerca al Consiglio d’Europa, che poi sarebbe
stato per lungo tempo Segretario Esecutivo dell’Accordo.
Il Centro - cui venne affidato nel quadro dell'Accordo il segmento
relativo alla salvaguardia del patrimonio culturale dai rischi mag-
giori - attualmente fa parte del network di ventisei Centri euro-
mediterranei aderenti al programma EUR.OPA Grandi Rischi, che
hanno sede nei seguenti Paesi: Algeria, Armenia, Azerbaijan, Bel-
gio, Bulgaria, Cipro, Francia, Georgia, Germania, Grecia, Italia,
Lussemburgo, Malta, Moldavia, Marocco, Portogallo, Romania,
Federazione Russa, San Marino, Spagna, ex Repubblica Jugo-
slava di Macedonia,Turchia, Ucraina.
In seguito alla devastazione del patrimonio culturale dopo il ter-
remoto che nel 1980 colpì vaste zone della Campania e della Ba-
silicata, il Centro ha dedicato una particolare attenzione alla con-
servazione del patrimonio culturale, segnatamente alla prevenzione
dei danni da eventi naturali, attraverso numerosi corsi di alta for-
mazione, ricerca, interventi e approfondimenti di casi di studio, non-
ché delle relative pubblicazioni che ne raccolgono i risultati.
Fin dall’avvio delle attività del programma EUR.OPA è emerso con
evidenza che i problemi di protezione delle vestigia archeologiche,
dei monumenti e dell’edificato storico corrente sono ben diversi
tra loro. In verità le tecniche antisismiche dei manufatti archeologici
o dei monumenti differiscono poco da quelle reperibili negli edi-
fici correnti, ma la tutela degli uni o degli altri richiede invece cri-
teri di analisi e procedure di intervento assai differenti. 
Nell’avviare le specifiche attività che erano state richieste al Cen-
tro di Ravello nel quadro del programma EUR.OPA, i ricercato-
ri sono stati così “costretti” a sviluppare un approccio del tutto
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originale, frutto della stretta collaborazione tra storici, archeologi
e ingegneri.
Nelle zone a rischio si consolidano, e diventano quindi tradizio-
nali, solo le tecniche che sono "convenienti", che si sono cioè ri-
velate efficaci nel tempo lungo. Se ne può dedurre che nelle re-
gioni regolarmente colpite dai terremoti le tecniche costruttive
dell’edificato antico presentano certamente valenze antisismiche.
Per proteggere l’edificato antico il problema da risolvere è come
riconoscere le tecniche antisismiche tradizionali, come valutar-
ne l’efficacia, come promuoverne la rinnovata utilizzazione.
È in tale specificità - “l’approccio Ravello” - che il Centro ha cu-
rato la redazione del volume “Ancient Buildings and Earthqua-
kes”, che dà conto di principi, metodi, acquisizioni e strumenti
operativi scaturiti dalla ricerca.
Il Centro è ora impegnato a  trasferire i risultati della sua ricer-
ca nella “cultura” dei Paesi interessati. La prospettiva è di per-
venire all’emanazione di norme tecniche specifiche per la con-
servazione e il restauro degli antichi edifici e di attivare una po-
litica che ne stimoli e sostenga la manutenzione permanente, te-
nendo presenti le tecniche con cui furono realizzati.
Se i pericoli più frequenti provengono dai terremoti, non sono
meno gravi quelli di altra natura, pure naturali e altresì tecnolo-
gici, che parimenti rientrano nel Programma “EUR.OPA Grandi
Rischi”, e perciò anche su questi il Centro è  impegnato.
Finalità dell’Accordo intergovernativo è appunto quella di rea-
lizzare la più larga cooperazione fra gli Stati aderenti, che con-
senta efficaci e coordinati interventi nel caso di calamità inte-
ressanti più Paesi e azioni comuni di ricerca, di formazione e di
sostegno nei diversi settori. 
Proprio per l’impegno profuso nel corso degli anni e per il ruo-
lo propulsore che il Centro di Ravello ha avuto nella costituzio-
ne dell’Accordo, il Segretario Esecutivo del programma EUR.OPA
Grandi Rischi, Eladio Fernandez Galiano, ha voluto tenere nel-
la Villa Rufolo di Ravello, il 2 e 3 febbraio scorsi, la riunione an-
nuale dei Direttori dei Centri specializzati euro-mediterranei, fi-
nalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni attraverso l’at-
tuazione dei programmi europei di informazione, formazione e
ricerca. 
Abbiamo così voluto sottolineare in modo operativo e utile una
ricorrenza anniversaria importante!

Alfonso Andria
Presidente


